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Perché 
Occhétto vat 
a Parigi 
• ROMA. Con un nuovo 
viaggio lampo, Achille Cic­
chetto riprende a tessere la 
trama dei rapporti del Iti con, 
le Ione della sinistra europea. 
Dopo la visita a Bonn e gli In­
contri con Vogai e Brandt del. 
gennaio scorso, il segretario 
comunista sarà martedì pros­
simo a Parigli L'incontro pari­
gino con il segretario del Parti­
to socialista francese Pierre 
Mauroy e con il capo del go­
verno. Michel ROcard, si inse­
risce in un quadro di contatti 
presi da'tempo e di relazioni 
gii consolidate negli ultimi 
anni. Nella missione nella ca­
pitale francese Cicchetto sarà 
accompagnato dal •ministro 
degli Esteri, di Botteghe Oscu­
re Giorgio Napolitano, dal ca-
gsgruppo a Strasburgo Gianni 

ervetti e dal presidente della 
commissione istituzionale del 
Parlamento europeo Sergio 
Segre, 

La storia del rapporti pio re­
centi tra Pei e Ps francese risa­
le al 1986, quando In occasio­
ne del XVII Congresso comu­
nista di* Firenze si decise di 
Istituzionalizzare le consulta­
zioni bilaterali di lavoro tra i 
due partiti con scadenza al­
meno annuale. Il primo in­
contro ufficiale è quindi del­
l'ottobre 1986 a Parigi, dove 
Napolitano e I socialisti fran­
cesi ai confrontano per due 
giorni sui problemi della dife­
sa e della sicurezza, sulle que­
stioni istituzionali e economi­
che europee 'e sul tema dei 
rapporti Nord-Sud. 

Nell'aprile 1987 Massimo 
D'Alema guida la delegazione 
del comunisti italiani al con­
gresso del Partito socialista 
francese. Nel luglio dello stes­
so anno II Psf Invia a Roma il 
responsabile per gli affari eu­
ropei, Pietre Guidoni. Passan­
do otto mesi e, nel marzo 
1988, l'altera segretario gene­
rale del Pei Alessandro Natta 
Incontra a Roma II luturo pre­
mier francese Michel Rocard. 
Il successivo 15 giugno si reca 
a Parigi, Ih occasione del XXX 
anniversario .della morte, del 
leader del «'56 ungherese» Im­
re Nagy. Piero Fassino della 
segreteria comunista, che ha 
nuovi contatti con II Psf, Della 
metà di settembre dello scor­
so anno e poi il faccia a faccia 
Octatcttb-Mauroy 'durante la 
lesta nazionale dell'Unità di 
Firenze e in quella occasione i 
due uomini politici si cambia­
no l'impegno di rivedersi a Pa­
rigi-

Al termine di quel collo­
quio, Mauroy conversando col 
giornalisti ebbe occasione di 
dire: -Da anni abbiamo buoni 
rapporti col Pei e conosciamo 
l'evoluzione di questo partito», 
Stiamo lavorando assieme -
aveva Inoltre precisalo il se­
gretario del Psf - per trovare 
un accordo su «qualche pro­
posta», In vista della scadenza 
elettorale europea. 

Dopo Firenze, sono dell'Ini­
zio dì quest'anno I contatti 
che hanno preparato la mis­
sione di Occhétto a Parigi: in 
gennaio Fassino incontra i 
rappresentanti del Psi In occa­
sione del colloqui intemazio­
nali di Parigi sulla situazione 
medio-orientale e poco pio di 
15 giorni la, infine, è ancora 
Pietre-Guidoni, nuovo respon­
sabile delle relazioni Intema­
zionali del Partito socialista 
francese, a guidare la delega­
zione del Psf al XVill Congres­
so nazionale del Pei a Roma 

Don Ciotti 

«Sulla droga 
solo baratti 
politici» 
• I MILANO -In questa falsa 
emergenza della droga, oggi 
tema di baratti politici e di 
strumentalizzazioni, emerge la 
tendenza a scaricare sul vo­
lontariato e sulle comunità di 
accoglienza la soluzione del 
problema delle tossicodipen­
denze». don Luigi Ciotti, 
aprendo len a Milano il con­
vegno nazionale del Coordi­
namento delle comunità di 
accoglienza (di cui è presi­
dente), è tomaio a criticare 
duramente 1 progetti di legge 
del Psi e del governo sulla 
droga. Ciotti ha anrhe denun­
ciato il crescente «smantella­
mento dello stato sociale» 
portato avanti .dalle scelte del 
governo in materia di politica 
economica e ha nfiutato, per 
il volontariato, una funzione 
di «supplenza dello Sialo». 
•Come dato della straordina­
rietà - ha concluso Ciotti - il 
volontariato deve scompanre 
e la solidarietà deve diventare 
una regola, un comportamen­
to normale del cittadini svilup­
pato d'intesa con le istituzio-

©riandò annuncia * Una giornata t e » 
che De, Psdi, il «Cartello» per gli ultimi contatti 
e i comunisti attuane tra piazza del Gesù 
il nuovo accordo politico e il vertice socialista 

Leoluca OrM) 
A Palermo 

Una giornata gonfia di tensione. Ma a sera, nono­
stante te pressioni, i partiti della maggioranza che 
regge la giunta Orlando-Rizzo si sono riuniti per da­
re il via libera alle dimissioni dell'esecutivo e all'in­
gresso di assessori del Pei, Venerdì dovrebbe riunirsi 
il Consiglio comunale. Ma da qui ad allora molte al­
tre trappole potranno scattare. E netta tagliola c'è 
chi vuol farci finire addirittura il governo De Mita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
~ " ^ F U M I C O OMIMICCA , 

! • PALERMO, Leoluca Orlan­
do barricalo nel suo studio fi­
no alle due del pomeriggio. 
Michele Figure..., segretario 
comunista, riunito un piano 
più sotto col gruppo del Pei. 
Rino La Placa, segretario de* 
moqristiano, per cinque ore 
nej suo ufficio al telefono con 
piazza del Gesù, Aldo Rizzo a 
lavorare, con un occhio ai 
probrefn. di Palermo ed' un 
orecchio' a quel che succede 
un po' più in là. £ i leader dei 
vendi, poi, del gruppo «Città 
per l'uomo», a discutere il da 
farsi. 

Palermo ha vissuto tra entu­
siasmi e improvvisi timori l'ul­
timo giorno della giunta Or­
lando-Rizzo come oggi è. Ma 
un nervosismo non minore ha 
reso elettriche a Roma le stan­
ze di piazza del Gesù, dove 
l'intero vertice de (Forlani, De 
Mila, Bodrato, Scotti e Guzzet­
ti) ha discusso fino alla fine 
su come lare l conti con quel-

la bomba ad orologeria pron­
ta Accoppiare non solo qui a 
Palermo ma anche sotto il go­
verno a guida democristiana, 
Questa, allora, e una cronaca 
sull'asse Palermo-Roma: la 
cronaca dì un giorno di ingan­
ni e trabocchetti, di grandi de­
cisioni per una partita ancora 
apena. 

Quando sono le undici del­
la mattina ed il sole riscalda i 
giardini dell'hotel Villa Igea, 
Salvo Andò, socialista sicilia­
no, non ha dubbi su quel che 
deve dire: «Se fanno l'accordo 
senza di noi complicheranno 
maledettamente ì rapporti po­
litici qui a Palermo. Il fatto è 
che c e l'interesse di qualche 
partito che, invocando l'emer­
genza, si trova coinvolto in 
una operazione politica utile 
per poter contare un po' di 
più. E poi c'è il progetto dì 
qualche persona, sindaco in 
testa, che pensa di destruttu­
rare la realtà politica per rilan­

ciare l'antico, stile siciliano: 
quejlo del notabile che orga­
nizza intorno a se pezzi di 
partito. Ma il caso Palermo, 
comunque, non è chiùso. Per­
che La Ganga, a Roma, sta 
trattando ancora*. 

Dentro palazzo delle Aquile 
il sole filtra con gran difficolta. 
Leoluca Orlando fi nel suo 
studio e sbriga le Ultime que­
stioni prima di quell'intermi­
nabile «non stop* che dovrà 
concludersi in serata con le 
dimissioni della giunta nata 
venti mesi fa. Fare calmo, an­
che se sa che Roma è in sub­
buglio per la sua, idea di an­
dare avanti nella «seconda fa­
se», nell'apertura della giunta 
al Pei. Intorno alte 13, un fat­
torino gli porta tre flash di 
agenzia: è Forlani che toma a 
parlare di Palermo e dei suoi 
veleni. Le stesse agenzie son 
portate a Vito Riggìo, deputa­
to de palermitano, un uomo 
dell'area Zac che prova a re­
star fuori dall'aspro scontro 
apertosi tra Orlando, Lima e i 
vertici romani della De. Forla­
ni dice: «Nei Comuni, nelle 
Province e nelle Regioni la li­
nea della De fi indirizzata alla 
ricerca di una collaborazione 
coerente. Vksono situazioni 
particolari nelle quali incom­
prensioni e contraddizioni ar­
tificiose hanno determinato 
una difficoltà di rapporti. In 
questi casi, se vogliamo ri­
prendere un rapporto di colla­
borazione utile, bisogna avvi­

cinarsi con spirito costruttivo, 
senza proclami e inutili sfide». 
Poi, il segretario de aggiunge: 
•Quando il risultato non si rag­
giunge vuol dire che ci sono 
alcune incomprensioni*. Gli 
chiedono se sul caso Palermo 
può cadere il governo De Mi­
ta: «Spero proprio dì no», è la 
risposta, 

Che cosa vuol dire il leader 
de? «Mi pare un via libera per 
Palermo - commenta Vito 
Riggk», che fi qui in Comune 
per capire come andrà -» Con 
una notazione: che questa 
giunta non ha cambiato e non 
cambierà la linea della De 
Palermo fi un caso ecceziona­
le. Perché qui, in fondo, fi la 
situazione ad essere eccezio­
nale*. Luca Orlando esce dal 
suo studio e dice: «La penso 
come Vito Riggio. E voi gior­
nalisti abbiale pazienza anco­
ra un po'. Vi avevo detto che 
sui giornali di domenica sa­
rebbe stata stampata la con­
clusione di questa intermina­
bile vicenda. Aspettate ancora 
un po', poi la scriverete*. 

Ma non fi che son troppo 
ottimisti, qui a Palermo, dan­
do per chiuso un caso che 
Suafcuno vuol invece riaprire? 

a Roma filtrano notizie in­
quietanti. Guzzetti fi in contat­
to continuo con La Ganga al 
quale comunica, a un certo 
punto, una crescente perples­
sità dello stesso De Mita, 
preoccupato per le minacce 
di crisi che Cróci comincereb­

be a far arrivare. Guzzetti dice 
di aver proposto ai Psi «il con-

§elamento della «unta Orlan-
o e l'apertura di un tavolo 

delle trattative senza alcun ve­
to personale». 

E a piazza del Gesù, poi, a 
fine mattinata, ecco riunito 
l'intero vertice De. Si sussurra 
dell'esistenza di un comunica­
to congiunto Dc-Psi: annunce­
rebbe la necessità della ripre­
sa di un confronto tra tutti ì 
partiti, l'urgenza del ripristino 
- a Palermo - di Un rapporto 
tra De e Psi. Lo scudocrociato, 
pur tra contrasti, sarebbe 
pronto a renderlo noto: ma fi 
il si di Craxi che manca anco­
ra. 

Ma sia quel che sia, a pa­
lazzo delle Aquile si pare se­
guire la via tracciata. Nell'anti­
sala del suo ufficio Leoluca 
Orlando mostra la targa dì 
marmo incastonata nel bian­
co muro: «Il nemico mi ha fat­
to una proposta che ho credu­
to ingiuriosa per te, o popolo 
di Palermo. Ed io, sapendoti 

Eronto a farti seppellire sotto 
: rovine della tua città, l'ho ri­

fiutata*. E di Giuseppe Gari­
baldi: ma dentro c'è tutto l'Or­
lando di questi giorni. Ed fi 
con questa convinzione, allo­
ra - quella che un nemico esi­
sta e che occorra' batterlo -
che i partiti della giunta Orlan­
do-Rizzo e i dirigenti de) Pei 
cominciano nel tardo pome­
riggio la loro riunione. Ed ec­
co il vicesegretario nazionale 

del Psdi, Carte Vlzzini, espri­
mersi contro «interferenze* dei 
vertici romani dei partiti. Ed 
ecco, soprattutto, il segretario 
della De palermitana, Rino La 
Placa, che distribuisce una di­
chiarazione dai toni molto 
netti: «Ormai fi necessario ed 
utile andare avanti*. Al Psi 
rimprovera di aver fatto preva­
lere nella sua condotta una 
•posizione intransigente*. I so­
cialisti - dice - hanno «ritenu­
to di non dover corrispondere 
alla pressante e reiterata ri­
chiesta di collaborare con noi 
nel governo* della città. E Mi­
chele Figurelli puntualizza il 
giudizio dei comunisti: «An­
diamo avanti come stabilito e 
non accettiamo i tavoli delle 
segrete stanze romane. Ogget­
to della nostra discussione 
non è né il governo nazionale, 
né la conta dei voti* per le eu­
ropee, ma «soltanto il governo 
dì Palermo». 

Ma che effetto avranno nel­
le prossime ore le pressioni 
romane? Folena e Figurelli di­
cono: «Le forze politiche pa­
lermitane hanno tutti i numeri 
per risolvere da sole le proprie 
questioni*. E le richieste di 
nuovi rinvìi arrivate da Piazza 
del Gesù? Aldo Rizzo assicura: 
•Noi andiamo avanti come 
stabilito, dal Psi non è arrivato 
alcun segnale di nuova dispo­
nibilità*. Vlzzini respinge le 
•scomuniche» socialiste: «Pa­
lermo non fi un'anomalia. O, 
se lo fi, non fi certo più ano­
mala di Milano». 

Forlani denuncia 1'«attacco frontale» della «mobilitazione occhettiana» 
e richiama le correnti a «sapersi piegare» all'unità del partito 

La De va al voto in 
La De si prepara ad una campagna elettorale in 
chiave anticomunista. Questo il messaggio principa­
le che Arnaldo Forlani ha indirizzato ieri ai segretari 
provinciali e regionali della De, riuniti per la prima 
volta dopo il congresso. Ma anche richiamato il «do­
vere all'unità del partito», al quale le correnti «deb­
bono sapersi piegare». «Con la De - ecco lo slogan 
agli elettori - porta l'Italia al centro d'Europa». 

ALBERTO LIISS 

H ROMA. «La rinnovata mo­
bilitazione occhettiana del 
partito comunista ha come 
obbiettivo prioritario l'attacco 
frontale alla Democrazia cri­
stiana, e la risposta non man­
cherà Vedremo se per il Pei è 
questa la strada ^usta per su­
perare la sua cnsi», E la mi­
nacciosa analisi dell'immi­
nente scontro elettorale, che 
Forlani ha fornito ieri ai segre­
tari provinciali e regionali del 
suo partito, riuniti a Roma, a 
palazzo Sturzo, per la pnma 
volta dopo il congresso. II se­
gretario della De ha ripetuto 
questo concetto anche ai gior­
nalisti, che non hanno potuto 

Terni 

Provincia 
in crisi, 
Psi diviso 
i B TERNI II Psi ha aperto la 
crisi alla Provincia di Terni 
(retta da una giunta con co­
munisti e repubblicani), ma il 
presidente socialista Zefferino 
Cerquaglia ha rifiutato di di­
mettersi. Il Psi aveva invitato i 
propri assesson alle dimissio­
ni per «approfondire e rilan­
ciare l'azione nell'ambito del­
l'amministrazione provinciale» 
e per «consentire un chian-
mento». Ma Cerquaglia ha op­
posto un rifiuto «È venuta me­
no - si legge in un comunica­
to socialista - la fiducia del 
gruppo consiliare nell'attuale 
presidente della Provincia», e 
dunque le dimissioni dell'as­
sessore Stefano Moretti «sanci­
scono il ritiro ufficiale del Psi» 
dalla giunta «È una vicenda 
tutta intema al Psi - ha detto il 
capogruppo comunista Adria­
no Padiglioni - e tuttavia c'è il 
rischio di determinare una si­
tuazione di paralisi dell'ammi­
nistrazione» 

ascoltare relazione e dibattilo, 
svoltisi a porte chiuse. Forlani 
però ha sentito anche il biso­
gno di tornare sulle afferma­
zioni con cui aveva introdotto 
il congresso, circa l'esigenza 
che le correnti della De «sap­
piano piegarsi* al «dovere* 
dell'unità del partito, indicata 
come condizione in cui «rea­
lizzare le scelte giuste» e met­
tere a frutto «te energìe miglio­
ri*. Una polemica indirizzata 
abbastanza apertamente alla 
sempre più irrequieta sinistra 
de: «Non siamo certo noi - ha 
aggiunto Forlani nferendosi 
alla querelle sull'appoggio al 

governo De Mita - ad alimen­
tare una concezione distorta 
dell'autonomia del partito» 

La priorità indicata, la ri­
sposta cioè all'opposizione 
del Pei, dipinta strumental­
mente come «frontale», fi stata 
argomentata sia da Forlani 
che da Bartolo Ciccardini 
(nella sua veste di responsa­
bile della Spes) anche col 
preoccupato riferimento al 
precedente delle europee 
dell'84, quando si verificò lo 
storico «sorpasso» da parte dei 
comunisti (33,396 contro 
33.2%). Non che I dirigenti de 
pensino che quella situazione 
possa realisticamente ripeter­
si. Ma non sottovalutano le 
maggiori difficoltà del loro 
partito a mobilitare l'elettorato 
sui temi «astratti» del. europa 
e magari su candidati che non 
godono localmente del con­
senso necessario a «trascina­
re» a) voto. 

Ciccardini ha illustrato lo 
slogan principale definito per 
la campagna elettorale, che è 
questo. «Con la De porta l'Ita­
lia al centro d'Europa*. Una 

frase alla quale vengono attri­
buiti diversi stimoli politico-
psicologie). C'è intanto la po­
sizione politica e geografica 
de) centro. E una sensazione 
di sicurezza rispetto alle chan-
ces dell'Italia, che con tutte le 
sue magagne - dice Ciccardi­
ni - «è seconda solo a Germa­
nia e Francia, fi pari .ill'Inghil-
terra e davanti a tutti gli alm». 
La De ripeterà poi che per 
quanto riguarda la produzio­
ne industriale, la produttività 
agricola e altri aspetti econo­
mici, il nostro paese fi addint-
tura all'avanguardia. La pro­
spettiva europea, Insomma, 
non va temuta nfi vissuta in 
chiave assistenziale. Ma la co­
loratura ideologica anticomu­
nista sarà sviluppata a tutto 
campo europeo con partico­
lare attenzione all'evoluzione 
del mondo dell'Est «La De -
sono ancora parole di Ciccar­
dini - si presenta come erede 
della tradizione democratica 
dopo il fallimento dei regimi 
comunisti. I democratici cri­
stiani risorgono in Polonia, e 
chiederemo la riabilitazione 

anche delle nostre vittime del­
lo stalinismo». Tutto ciò sarà 
tradotto in manifesti - con la 
firma «Democrazia Cristiana É 
Partito Popolare Europeo* -
comizi» brevissimi spot televi­
sivi: la campagna pubblicita­
ria sarà affidata ad una delle 
maggiori multinazionali del 
settore, la «Young & Rubì-
cam», in Italia prima per fattu­
rato, autrice - per fare un 
esempio - dell'azzeccata serie 
di spot per la Balilla. 

Ma verso gli altri partiti, in 
un clima cosi turbolento nella 
maggioranza, quale sarà l'at­
teggiamento elettorale della 
De? Ciccardini ha detto di 
aspettarsi «qualche colpo di 
teatro* da parte degli alleati di 
governo, che però «non ci di­
stoglierà dalla nostra strada 
principale». Nella riunione, a 
quanto si fi saputo, non fi 
mancata qualche manifesta­
zione di pia forte preoccupa­
zione per la situazione politi­
ca: per esempio da parte del 
segretario provinciale di Ca­
gliari, il quale ha ncordato 
che si vota anche in Sarde-

gna, un test di assoluto rilievo 
nazionale. Per il resto sembra 
che la discussione abbia evi­
denziato una dialettica piutto­
sto vivace penfena-centro in 
termini organizzativi, anche 
relativi al finanziamento della 
campagna elettorale. Sulla 
composizione delle liste il re­
sponsabile organizzativo Ba­
ruffi ha parlato dell'avvio di 
una consultazione delle segre­
terie regionali. Poi deciderà 
•in piena autonomia» la dire­
zione centrale. Le liste saran­
no capeggiate «dalle più im­
portanti personalità del parti­
lo, a prescindere dalle loro 
collocazioni ministenali». 

Prima del voto, infine, si 
svolgeranno alcune importan­
ti «Feste dell'Amicizia* locali 
(a Napoli, Reggio Emilia, Co­
senza e in Lombardia): quella 
nazionale è prevista invece a 
Montecatini dall'8 al 17 set­
tembre. Il tema - ha annun­
ciato il responsabile Renzo 
Lusetti - sarà quello della cri­
si delle ideologie della sini­
stra» e avrà carattere intema­
zionale. 

Il governo ha agito «in dispregio» della designazione interna 

Ricorso dì magistrati sulla nomina 
del procuratore alla Corte dei conti 
L'attuale procuratore generale della Corte dei conti 
è stato nominato dal governo in «totale dispregio» 
della designazione venuta dall'interno della Corte. È 
l'accusa mossa da sette presidenti di sezione dell'or­
gano di giustizia contabile, formalizzata in un ricor­
so al Tar del Lazio. Si vuole condizionare l'attività 
del magistrato cui la legge attribuisce l'azione di re­
sponsabilità nei confronti degli stessi ministri? 

FABIO INWINKL 

mm ROMA. Il ricorso al Tar 
del Lazio è firmato da sette 
presidenti di sezione della 
Corte dei conti. Ne nfensce 
il settimanale «Epoca» nel 
numero in edicola lunedi I 
magistrati sono Onorato Se-
pe, Luigi Pallottino. Salvato­
re Buscema. Vincenzo Ciril­
lo, Ferdinando Angelini, 
Paolo Bogianckino e Mano 
Gagliardi. Contestano la no­
mina di Emidio Di Giambat­
tista a procuratore generale 
della Corte, fatta a suo tem­

po dal governo Gona .in to­
tale dispregio» della desi­
gnazione avanzata dal Con­
siglio di presidenza dell'or­
gano di giustizia contabile, 
che indicava per l'alta can­
ea il nome di Onorato Sepe. 

La designazione «interna» 
viene considerata dai ricor­
renti come vincolante per 
l'esecutivo, che in prece­
denza l'aveva sempre ri­
spettata. Pertanto si reclama 
l'annullamento della nomi­

na del nuovo pg per «ecces­
so di potere e illogicità». Già 
nel corso di due sedute del 
Consiglio di presidenza del­
la Corte erano emerse seve­
re censure per l'atto del go­
verno Goda, considerato un 
affronto alla sovranità di un 
organismo investito di deli­
catissimi compiti di control­
lo. 

Non si trattava, insomma, 
di nominare il direttore ge­
nerale di un ministero. L'im­
posizione di un procuratore 
generale ha un peso rile­
vante sui lavori della Corte e 
•appare ispirata alla volontà 
di condizionare tale alto 
magistrato, cui la legge attri­
buisce la potestà dell'azio­
ne di responsabilità anche 
nel confronti degli stessi mi­
nistri» 

Cosa c'è dietro la mossa 
del governo? Nel servizio di 

'Epoca» si nchiamano alcu­
ni episodi, che hanno carat­
terizzato l'azione più recen­
te della Corte e potrebbero 
aver indotto l'esecutivo ad 
un intervento di «normaliz­
zazione». In particolare, il 
giudizio contro l'ex ministro 
dei Traporti Claudio Signo­
rile, e alcuni alti funzionari 
del ministero, tutti ritenuti 
dal magistrato istruttore re­
sponsabili di aver provocato 
danni finanziari allo Stato 
per voli effettuati dall'espo­
nente socialista e dai suoi 
accompagnatori su aerei di 
compagnie private, quali 
l'Aliblu o Airleasing. Tali 
spese erano state conteg­
giate sul bilancio dell'Ente 
Ferrovie. All'udienza del 18 
gennaio scorso il ruolo di 
pubblico ministero non 
venne esercitato dal titolare 
dell'istruttoria, ma da altro 

giudice, che chiese la so­
spensione del giudizio nei 
confronti di tutti gli Imputa­
ti: a suo avviso, occorrerà 
attendere che la Cassazione 
si pronunci sulla titolarità 
della Corte dei conti su que­
sta materia. 

La ricostruzione del setti­
manale indugia quindi su 
una serie di comportamenti 
dello stesso Di Giambattista 
che apparirebbero discuti­
bili alla luce della preferen­
za accordatagli dal Consi­
glio dei ministri. In partico­
lare, si fa notare che per l'u­
dienza del 14 giugno contro 
i responsabili dello scanda­
lo delle carceri d'oro il pro­
curatore generale ha deciso 
di sostituire il giudice titola­
re dell'istruttoria con lo stes­
so magistrato che ha «so­
speso» il procedimento nei 
confronti di Claudio Signori­
le. 

Francesco Rutelli Mario Canarini 

Europee, due liste verdi 

Il simbolo «arcobaleno» 
non ci sarà: divisi 
ambientalisti, Dp e Pr 

FABRIZIO F.OHDOLINO 

••ROMA. L'arcobaleno» è 
mono, viva l'«arcobaleno». 
Con ogni probabilità alle ele­
zioni europee di giugno di li­
ste verdi ce ne saranno due: e 
dunque il progetto di lista 
«verde, alternativa, libertaria e 
nonviolenta*, che avrebbe do­
vuto unificare i vari spezzoni 
dell'ambientalismo, i radicali 
e Dp, è sostanzialmente falli­
to. E tuttavia l'idea di fondo 
deU'«arcobaleno» prosegue il 
suo cammino, e proprio all'in­
domani del voto potrebbe su­
bire una brusca accelerazio­
ne. È un'idea abbastanza 
semplice: i pattuirli (anche 
quando, come nel caso dei 
Verdi, fingono di non esserlo) 
non hanno più motivo di esi­
stere. Capanna e i demoprole­
tari «verdi» ne hanno preso at­
to, e conducono nel loro par­
tito una battaglia senza esclu­
sione di colpi che potrebbe 
anche dissolvere Dp. I radicali 
parlano di «partito transnazio­
nale» e, in Italia, migrano in li­
ste e partiti diversi (dal «polo 
laico» al Psdi air-arcobale­
no.). 

Restano i Verdi, ioni* di un 
trend elettorale positivo, gelo­
sissimi della propria autono­
mia «né di destra ne di sini-

luest'iiltirjiffif 

i t e» ' 
to successo in periferia, ha 
coinvolto alcune figure di 
spicco dell'ambientalismo ita­
liano, ha riaperto in casa ver­
de la «questione del partito». 
Gianni Scalia, deputato verde, 
ieri è intervenuto all'assem­
blea nazionale dell'orcobale-
no» per mettere in guardia 
contro la «troppa fretta» e per 
denunciare il pericolo di una 
•seconda lista verde», ma an­
che per annunciare una rifor­
ma dello statuto della Federa­
zione delie liste verdi che ne 
limiti fortemente il carattere 
•partitico». E Giancarlo Salvol-
di, che già aderisce al progetto 
•arcobaleno», ha invitato le li­
ste verdi (che in questo fine 
settimana si nuniscono in as­
semblee locali per decidere ì 
candidati alle europee) a la­
sciare liberi un terzo dei posti 
disponibili. Cosi, del resto, è 
già avvenuto in Sicilia. Ma l'as­
semblea nazionale delle liste 
verdi, che sabato prossimo si 
riunisce a Garda, finirà proba­
bilmente col decidere per una 
presentazione «secca» del «so­
le che ride». E a quel punto 
scatterà anche la seconda li­

sta, che dovrebbe ospitare 
qualche radicale e molti am­
bientalisti «Il base». 

L'assemblea nazionale che 
si conclude oggi non dovreb­
be prendete una decisione 
definitiva, anche perchè «I 
aspetta quella dei Verdi, Ma 
Francesco Rutelli, radicale e 
tra I promotori dell'-arcobale-
no», è stato esplicito: «Tentere­
mo fino all'ultimo una soluzio­
ne unitaria, ma se ciò non tol­
se possibile daremo vita ad 
una Usta alternativa», I Verdi, 
aggiunge, «non sono certo un 
nemico, ma ci sono tra loro 
settarismi e chiusure». «Uni 
seconda lista verde - aggiunge 
Chicco Grippa, ambientalista 
lombardo - « un male minore 
rispetto a quello di avente una 
sola, chiusa e settaria». L'ap­
puntamento, In ogni caso, * 
per il dopo elezioni: la scom­
messa di Rutelli, di SalvoWi, di 
Edo Ronchi (minoranza di 
Dp), dell'ambientalista Virgi­
nio Berlini è che dopo il voto II 
processo unitario possa ri­
prendere e trovare uno «bec­
co naturale nelle ammlnlstran-
ve dell'anno prossimo. £ 
quanto si e augurato, anche 
senza parlare esplicitamente 
di liste, Chicco Testa, eomunr-

ed e i o«tiden>«<«tel)*Li> 

Mario Capanna, a.Tunisi per 
un incontro con Arafat, ha 
mandato una lettera In cui ri­
leva che «a nessuna deve es­
ser chiesto di entrare da qual­
che parte: a rutti viene invece 
richiesto di andare Insieme in 
una direzione, portando II me­
glio della propria esperienza», 
Per il gruppo dirigente di Dp 
(ieri ha parlato Franco Cale-
mlda) questa impostazione, 
che sta alla base del progetto 
•arcobaleno», suona come un 
invito all'<autoscioglimento», e 
come tale viene duramente re­
spinta. Ma anche In Dp le cose 
potrebbero cambiare: la mi­
noranza, che difficilmente si 
candiderà nella lista «alternati­
va», neppure farà campagna 
elettorale per il proprio parti­
to. E dopo il voto, se la situa­
zione intema non cambiera, 
non è da escludere una scis­
sione. Non c'è dunque ancora 
nulla di definito. Ma, diversa­
mente dall'esperienza delle li­
ste «verdi civiche, messe In 
piedi proprio dai radicali alle 
scorse amministrative, ^arco­
baleno» sembra destinato ad 
un futuro migliore. 

Direzione del Pei torinese 

Solo un terzo i funzionari 
15 donne su 38, escluse 
le posizioni di Cossutta 
• • TORINO II Comitato fede­
rale del Pei torinese ha eletto 
venerdì a scrutinio segreto 1 
nuovi organismi dirigenti del­
la Federazione. Per designare 
38 membn della Direzione fe­
derale si è votato su una lista 
di 47 nomi, Il responso del­
l'urna ha «premiato» le don­
ne, con 15 elette pari al 37 
per cento del nuovo organi­
smo. Va notato Inoltre che 
solo un terzo dei membri del­
la nuova Direzione sono 
compagni che lavorano a 
tempo pieno nel partito. Tra I 
nove esclusi figurano il capo­
gruppo al consiglio provin­
ciale Attilio Bolzoni ed i tre 
candidati sostenlton del do­
cumento di Cossutta, che 
aveva ottenuto l'8,5* dei con­
sensi nel congresso della Fe­
derazione. 

Ai 38 eletti si aggiungono 
dì diritto Giorgio Ardito, se­
gretario della Federazione, 
Marisa Tourn, presidente del 

Comitato federale, e Germa­
no Callìgaro, presidente della 
commissione federale di ga­
ranzia, eletti ai rispettivi inca­
richi dal Congresso. 

Non ha riservato sorprese 
l'elezione della nuova «egre-
teria della Federazione. Ne 
fanno parte il segretario Gior-
gio Ardito e Gaspare Enrico, 
Giovanni Ferrerò, Rocco La-
zizza, Maria Grazia Sestero, 
Claudio Stacchini. Ferrerò 
non è un funzionario di peri­
to. 

Il Comitato federale torine­
se ha inoltre nominato il teso-
nere Valter Vergnano (che è 
invitato permanente ai lavori 
della segreteria), il responsa-
bile della commissione stam­
pa e propaganda Beppe Bor-
gogne, il coordinatore della 
politiche per ì giovani M«. 
nuele Braghero ed 11 respon­
sabile della verifica dell'auto. 
finanziamento Serafino Navo­
ne. a«f.C. 

l'Unità 
Domenica 
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